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DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
 

N. __327____________ DEL ___26/06/2020__________________ 

Pratica n.  32952  del  25/6/2020 

STRUTTURA PROPONENTE 
Area Patrimonio, Acquisti, Appalti Pubblici, Procedure 

Comunitarie, Procedure Consip e Mepa 
CODICE 

CRAM 

ACB 

DG.007.01.7E 
Obiettivo Funzione: B01GEN. 

 

OGGETTO Impegno a favore di ACEA ATO2 per fatture anno 2020 relative al consumo di 

acqua degli acquedotti ricadenti nella Città Metropolitana di Roma Capitale (ex 

provincia di Roma). 

 

ATTO CON SCRITTURE CONTABILI SI X NO  

     

ATTO CON IVA COMMERCIALE X ISTITUZIONALE  

 
Si dichiara la conformità della presente proposta di determinazione alle vigenti norme di legge e la regolarità della 
documentazione. 
 

ESTENSORE 
Antonella Scorsini 

ISTRUTTORE P.L. 
arch. Marcella Giuliani 

DIRIGENTE DI AREA AD INTERIM 
(dott. Giorgio Antonio Presicce) 

Firmato: Antonella Scorsini  _____________________ 

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

(arch. Marcella Giuliani) 
 

 

CONTROLLO FISCALE 

ESTENSORE 
A.P. GESTIONE AMMINISTRATIVA, CONTABILE E 

FISCALE 

________________________ ______________________ 

CONTROLLO CONTABILE 

A CURA DEL SERVIZO PROPONENTE A CURA DEL A.C.B. 

ANNO 
FINANZIARIO 

E/U CAPITOLO IMPORTO ANNO N. DATA 
COD. DEBITORE 

CREDITORE 

2020 U 1.03.02.05.005  2.353,69 2020 Vedi allegato 418 
        

ESTENSORE 
A.P.GESTIONE AMMINISTRATIVA, 

CONTABILE E FISCALE 
DIRIGENTE DI AREA 

________________________ _________________________ __dott. Maurizio Salvi 

 

PUBBLICAZIONE 

PUBBLICAZIONE N° ___327___________DELL’ALBO DELL’AGENZIA DATA ____26/06/2020___________ 
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DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
 

N. ______327______________ DEL _____26/06/2020_______________ 

 

 

OGGETTO: impegno a favore di ACEA ATO2 per fatture anno 2020 relative al 
consumo di acqua degli acquedotti ricadenti nella Città Metropolitana 

di Roma Capitale (ex provincia di Roma). 

 

 
IL DIRIGENTEDELL’AREA A.I. 

 

 
VISTA   la Legge Regionale 10 gennaio 1995, n. 2, concernente l’Istituzione dell’Agenzia 

per lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio (ARSIAL) e ss.mm.ii.; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00210 del 06 Settembre 2018, 
con il quale è stato nominato il Consiglio di Amministrazione dell’Agenzia per lo 

Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio (ARSIAL), nelle persone del 
Dott. Antonio Rosati, della Dott.ssa Angela Galasso e del Dott. Mauro Uniformi, ed 
è stato, altresì, nominato quale Presidente, con deleghe gestionali dirette, il Dott. 

Antonio Rosati; 

VISTA la Deliberazione del Consiglio di Amministrazione 05 novembre 2019, n. 50, con 
la quale, in virtù dei poteri conferiti al Consiglio di Amministrazione di ARSIAL con 

il succitato Decreto, il Dott. Maurizio Salvi è stato nominato Direttore Generale di 
ARSIAL; 

VISTA la Determinazione del Direttore Generale 25 novembre 2019, n. 815, conla quale 

è stato disposto di confermare sino a nuova disposizione, l’attribuzione ad interim 
dell’incarico dirigenziale dell’Area Patrimonio, Acquisti, Appalti Pubblici, Procedure 
Comunitarie, Procedure Consip e Mepa, conferito con determinazione n. 572/2019, 

all’avv. Maria Raffaella Bellantone; 

PRESO ATTO che con la succitata Determinazione n. 815/2019 è stato, altresì, 
confermato quanto disposto con la Determinazione del Direttore Generale 29 

settembre 2016, n. 480, e successive determinazioni nn. 572-589/2019, relative 
al conferimento della delega ai dirigenti dell’ Agenzia per l’adozione di atti di 
gestione, nei limiti del budget assegnato, oltre che per l’emanazione di 

provvedimenti a rilevanza esterna, attuativi degli atti di pianificazione assunti 
dall’Organo di Amministrazione, denominati “determinazioni dirigenziali”; 

CONSIDERATO in particolare che, con la sopra citata Determinazione n. 480/2016 è stata 

conferita delega per l’adozione di atti di gestione relativamente ad ”assunzione 
impegni di spesa di importo non superiore a 15.000,00.= euro”; 

PRESO ATTO della richiesta della dott.ssa Maria Raffaella Bellantone di essere 

avvicendata con un altro dirigente nell’incarico relativo alla “gestione acquedotti”, 
al fine di potersi dedicare alle già pressanti incombenze relative all’Ufficio Legale 
ed a quelle connesse con l’interim dei restanti settori dell’Area Patrimonio, 

Acquisti, Appalti Pubblici, Procedure Comunitarie, Procedure Consip e Mepa; 
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VISTA e verificata la disponibilità del dott. Giorgio Antonio Presicce a sovrintendere alla 
materia degli acquedotti, nelle more dell’assegnazione di un Dirigente al quale 
attribuire l’intera Area del Patrimonio, Acquisti, Appalti Pubblici, Procedure 

Comunitarie, Procedure Consip e Mepa; 

VISTO l’ordine di servizio prot. n. 1345 del 15 giugno 2020 dove è attribuita la 
responsabilità di dirigente ad interim del settore acquedotti con potere 

organizzativo e di firma degli atti al dott. Giorgio Antonio Presicce; 

VISTA  la Legge Regionale 27 Dicembre 2019, n.  28, con la quale è stato approvato il 
Bilancio di Previsione della Regione Lazio 2020-2022, nonché il bilancio di 

Previsione Finanziario esercizi 2020-2022 approvato da ARSIAL con deliberazione 
del Consiglio di Amministrazione 18 Dicembre 2019, n. 66, avente ad oggetto: 
“Approvazione ed adozione del Bilancio di previsione 2020-2022 – Rettifica 

Deliberazione n. 60 del 13 Dicembre 2019”, con la quale è stato approvato ed 
adottato il Bilancio di previsione 2020-2022, redatto in conformità al D.Lgs. n. 

118/2011; 

VISTA la Deliberazione del CdA 10 Aprile 2020, n. 13, con la quale è stata apportata, ai 
sensi dell’art. 51 del D.lgs. 118/2011, nonché, dell’art. 24, comma 2°, del 

Regolamento Regionale di contabilità del 9 novembre 2017, n. 26, la variazione n. 
2, al “Bilancio di previsione 2020-2022”; 

VISTA la Deliberazione del CdA n. 20 del 27 Maggio 2020, con la quale è stato disposto, 
ai sensi dell’art. 3, comma 4, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., ed in ossequio 
al principio contabile all. 4/2 al citato decreto, punto 9.1, il riaccertamento 

ordinario dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2019; 

VISTO il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, e ss.mm.ii.; 

VISTA la determinazione del Direttore Generale n. 497 del 5/10/2016 con la quale è 

stato stabilito “che in ogni atto di attribuzione di risorse economiche a soggetti 

esterni, quali determinazioni di impegno con o senza successivo atto di 
concessione, sia sancito, con apposita menzione nel provvedimento stesso, che 

all’atto dell’emissione della fattura elettronica il creditore abbia l’obbligo di indicare 
nel campo "RiferimentoAmministrazione" il Centro di Responsabilità 
Amministrativa (CRAM)”, stabilendo altresì che “in assenza della compilazione del 

campo "RiferimentoAmministrazione" della fattura elettronica, la stessa verrà 

respinta senza ulteriori verifiche”. 
 

CONSIDERATO che l’ARSIAL è tuttora titolare e gestisce gli acquedotti rurali siti nei 

Comuni di Roma, Fiumicino, Sacrofano, Formello, Cerveteri e Anguillara Sabazia   
(RM) e quello ricadente nel Comune di Tuscania (VT); 

ATTESO che, non costituendo più scopo istituzionale la conduzione dei medesimi, 

l’Agenzia ha da tempo previsto la loro cessione a titolo non oneroso secondo 
quanto previsto dall’apposito quadro legislativo, art. 15 della LR 6/96 e leggi 
susseguenti; 

CONSIDERATO che con deliberazione dell’ Amministratore Unico n. 25 del 19 luglio 2016 

è stato stabilito che a far data dal 1° gennaio 2017 l’Agenzia avrebbe cessato di 
assumere le improprie funzioni di “gestore” delle reti idriche detenute, in quanto 
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trasferite “ope legis” ai comuni interessati per il successivo affidamento al gestore 
del servizio idrico integrato ACEA ATO2; 

CONSIDERATO che il 20/06/2017 si è sottoscritto dal Protocollo d'Intesa con il Comune 

di Fiumicino, che prevede il passaggio della gestione degli acquedotti all’ACEA 
quale gestore del servizio idrico integrato nelle more del perfezionamento degli 
atti di cessione patrimoniale delle opere al demanio di Fiumicino;  

CONSIDERATO che il 27/06/2018 si è sottoscritto l’Accordo approvato dal Comune di 

Roma Capitale, con Deliberazione della Giunta Capitolina n.ro 64, del 10 aprile 
2018, che prevede il passaggio della gestione degli acquedotti all’ACEA, quale 

gestore del servizio idrico integrato nelle more del perfezionamento degli atti di 
cessione patrimoniale delle opere al demanio di Roma Capitale 

TENUTO CONTO che il processo di trasferimento della gestione degli acquedotti ad ACEA 

ATO2 ha subito forti rallentamenti dovuti alla ricerca di una condivisione di 
protocolli d’intesa, per i trasferimenti in questione, con altri Comuni interessati e 
con la stessa ACEA ATO2; 

CONSIDERATO che tali ritardi hanno comportato la necessità di continuare a sostenere i 

costi per la manutenzione e per le forniture idriche, per garantire il servizio idrico 
potabile agli utenti interessati; 

CONSIDERATO che, stante le difficoltà incontrate nella dismissione di tali acquedotti, la 

gestione è tuttora condotta da ARSIAL; 

VISTO l’elenco delle fatture emesse da ACEA ATO2 per un totale di € 23.052,96, allegato 
e facente parte integrante e sostanziale della presente determina; 

 RITENUTO, per le suesposte motivazioni,  che l’Agenzia, ritiene cautelativamente di 

dover impegnare, a favore di ACEA ATO2 Spa le fatture emesse nell’anno 2020 
relative al consumo di acqua per un  totale di € 2.353,69 come da allegato (A); 

PRESO ATTO che la Responsabile della competente posizione di lavoro dell’Area 

contabilità e Bilancio  ha rilevato che se pur stabilito, dall’Area interessata, che le 
fatture per il momento non debbano essere pagate, “comunque in determina 
occorre inserire la liquidazione, dal momento che le fatture interessano l’attività 

commerciale dell’Arsial e pertanto devono essere liquidate, per registrare il “costo” 
nel conto economico, a prescindere dall’uscita di cassa relativa al saldo delle stesse 

e che le fatture sono intestate ad Arsial e pertanto è Arsial il reale debitore dei 
servizi fatturati, che ha accettato e registrato le fatture stesse.”  

CONSIDERATO che verrà successivamente comunicato all’Area Contabilità e Bilancio  
l’azione successiva da svolgere, sia essa il pagamento o altra azione; 

RITENUTO pertanto, per le ragioni contabili esposte nella surrichiamata  presa d’atto, 
dover anche liquidare a favore di ACEA ATO 2 Spa le fatture emesse nell’anno 
2020 relative al consumo di acqua per un  totale di € 2.353,69 come da allegato 

(A), disponendo che per le stesse non si proceda al mandato di pagamento 

SU PROPOSTA e istruttoria dell’ Area Patrimonio, Acquisti, Appalti Pubblici, Procedure 
Comunitarie, Procedure Consip e Mepa 
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D E T E R M I N A 

 

 
In conformità con le premesse che formano parte integrante e sostanziale del 

dispositivo della presente determinazione, 

DI IMPEGNARE E LIQUIDARE per le ragioni contabili esposte nella presa d’atto di cui 

alle premesse,  a favore di ACEA ATO2 (cod. 418), la somma richiesta, per un totale di 
€ 2.353,69 (euro duemilatrecentocinquantatre/69), per consumi idrici, sul capitolo 
U.1.03.02.05.005 del bilancio di previsione per l’anno 2020 che reca la necessaria 

disponibilità, disponendo che per le stesse non si proceda al mandato di 
pagamento  

 

Soggetto a pubblicazione Tabelle Pubblicazione documento 
Norma/e Art. c. l. Tempestivo Semestrale Annuale Si No 

D.Lgs. n. 

33/2013 

23 1   X  X  

         

 

 

         


